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Tappa 1 – Tempo 1 
 

DRAMMATIZZAZIONE DEL BATTESIMO DI GESÙ AL GIORDANO 
 
Uomo1 Dai Giovanni, vieni un po’ qui, con noi, vicino al fuoco! 

Donna1 Non fare sempre il solito asociale! 

Uomo 2 Vieni, ti facciamo bere un po’ del vino novello che hanno portato proprio oggi dalla 

Galilea: è uno spettacolo! 

Donna2 Taci! Lo sai che non beve vino… non l’ha mai bevuto… 

Donna1 Ah già… per quelle strane idee che ha in testa… Come si chiama quel gruppo a cui 

appartiene? Elleni!? 

Uomo1 Esseni, mi pare… 

Uomo2 Uh che fanatici: non mangiano, non bevono, continuano a fare lavacri di purificazione… 

esagerati! 

Giovanni si avvicina. 

Giovanni Esagerano con l’acqua quanto tu esageri col vino. Loro non ti giudicano, non farlo 

neppure tu! 

Donna2 Oh, Giovanni, che bello, stai un po’ con noi? 

Giovanni E poi ve l’ho detto mille volte: non bevo vino perché così disse l’angelo a mio padre 

Zaccaria: «Tuo figlio sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti»1. 

Donna1 Hai paura che se cominciassi a bere un po’ di vino perderesti la forza, come Sansone 

quando gli tagliarono i suoi capelli2? 

Uomo1 Quale forza scusa? Non vedi che siamo in un deserto? Peggio di così non potrebbe 

andarti… 

Donna1 Già in effetti, caro Giovanni, quel vestito di peli di cammello è inguardabile e a continuare 

a mangiare locuste e miele selvatico ti sei rovinato il fisico… guarda come sei pallido… 

Donna2 Racconta un po’… che altro disse l’angelo a tuo padre? 

Uomo2 Forse gli ha spiegato come nascono i bambini, dato che lui ed Elisabetta non ne avevano 

ancora avuti! Ah ah… 

Donna2 Piantala di bere! Finisci col dire solo sciocchezze… 

Giovanni «Camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per preparare al Signore un 

popolo ben disposto»3. 

Uomo1 Non avertene a male, ma non ci stai riuscendo molto… Qui, in questo deserto assolato, 

nella valle del Giordano, nel punto più basso della terra, vengono solo i peggiori: ladri, assassini, 

militari, prostitute… 

Donna1 Pensi proprio che saranno loro ad accogliere il Messia quando verrà? Non apparirà – che 

so? – a Gerusalemme, nel tempio? 

Uomo2 Ancora con ‘sta storia del Messia che deve tornare… primo il Messia non esiste… e 

secondo, se anche ci fosse, non verrebbe certo tra noi… Guardatevi… 

Donna2 Ma guardati tu! Ubriacone e perditempo… 

Uomo2 Lo ammetto… mi piace bere. D’altronde, dopo che mi hanno cacciato dall’esercito non so 

più bene che cosa fare. Non sono mica come il tuo uomo, che ti ha abbandonata per cercare 

fortuna al di là del mare… 

Uomo1 Almeno lui ha avuto il coraggio di andare… Io, uscito dalla prigione, non sapevo che fare e 

sono venuto qui… 

                                                      
1 Cf Lc 1,15. 
2 Cf Gdc 16. 
3 Cf Lc 1,17. 
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Donna1 Dai, non si sta così male… almeno non come quando facevo la vita lungo lespiagge del 

lago di Tiberiade. 

Giovanni Un soldato ubriaco, una donna abbandonata dal marito, un ladro fallito e una prostituta 

pentita… ecco coloro che sono riuscito a radunare… Come sono strane le vie di Dio! A volte non ci 

capisco più niente!  

Uomo2 Suvvia Giovanni, non essere triste… non ti ho mai visto così! Se solo accettassi il mio 

consiglio e bevessi un pochino… 

Uomo1 Di’ un po’ Giovanni: che cosa è successo oggi nel fiume? Mi è sembrato di vedere che hai 

parlato a lungo con quell’uomo, prima di battezzarlo… 

Donna1 Da come era vestito sembrava galileo, aveva anche l’accento del nord… 

Uomo2 E tu di uomini te ne intendi, vero? Eh eh 

Donna2 Sembrava che non volessi battezzarlo… 

Uomo1 …già, come quando sono venuti i farisei e i sadducei da Gerusalemme… 

Uomo2 Come li hai fatti scappare… «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira 

imminente?»4. Giovanni, quella volta sei stato fortissimo, hai proprio fegato! 

Donna1 Però alla fine lo hai battezzato, no? Intendo il galileo? 

Giovanni Lui me lo ha chiesto, non potevo resistere. Quell’uomo è mandato da Dio e a Dio non si 

comanda! Fin dall’inizio ho provato una sensazione strana… come se lo conoscessi, come se ci 

fossimo già incontrati. L’ho guardato bene: il suo volto era buono e deciso, come uno che sa 

esattamente cosa vuole… non come voi che dalla vita non attendete più nulla.   

Donna2 Perché tu che cosa attendi, Giovanni? 

Uomo1 Il Messia che deve tornare, quello a cui dovrebbe presentare il popolo, cioè noi… capisci 

adesso perché è un po’ giù di corda il ragazzo? 

Donna1 Dici… che forse fosse proprio lui… - dico il galileo – sia il Messia? 

Uomo2 Uh uh questa è bella… Il Messia arriva nel deserto, per farsi battezzare da un sedicente 

profeta vestito di peli di cammello, in mezzo a gente come noi? Donna, scusa, ma sei più ubriaca di 

me! 

Donna2 Giovanni, che cosa dici? Ha ragione lei? 

Giovanni Ve l’ho già detto: quell’uomo è mandato da Dio. Quando è giunto davanti a me gli ho 

detto: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma quell’uomo ha 

risposto: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia»5. E allora l’ho 

battezzato. 

Uomo1 Quindi non era lui il Messia. Dobbiamo aspettarne un altro… 

Donna1 Mi hai proprio stancato con questa tua logica di ferro: perché non poteva essere lui il 

Messia? 

Uomo1 Oh donna, pensi che il Messia quando verrà si farà battezzare da Giovanni? Anzitutto 

sbaraglierà i nemici, caccerà tutti i Romani e instaurerà nuovamente il regno di Davide. Poi forse 

verrà a salutare Giovanni. 

Donna2 Giovanni, che cosa dici? Stanno così le cose? 

Giovanni Anche io me lo immaginavo diverso, eppure non riesco a togliermi dagli occhi quello 

sguardo…  

Donna1 E sai una cosa strana Giovanni? Quando hai battezzato il galileo mi è sembrato di udire 

una voce… 

Uomo1 …sai che quella l’ho sentita anch’io? Diceva: «Questi è il Figlio mio»… 

Donna1 …«l’amato»… 

                                                      
4 Cf Mt 3,7. 
5 Cf Mt 3,14-15. 
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Donna2 … «in lui ho posto il mio compiacimento»6. 

Uomo2 Oggi sentiamo le voci… e poi sarei io quello ubriaco. Comunque qualcosa di strano l’ho 

visto anche io… un uccello, forse una colomba, si è alzata in volo proprio nel momento in cui 

Giovanni battezzava quell’uomo7. 

Giovanni Vedete? Che dite allora? La voce… la colomba… allora può essere davvero lui… 

Tutti Lui chi?! 

Giovanni Il Messia… 

Tutti Il Messia? 

Giovanni Sì, certo, il Messia. Ve l’ho detto che quell’uomo è inviato da Dio. Quella voce che voi 

avete sentito è come se dicesse: «Mi piace tanto questo Figlio che si presenta così, in mezzo ai 

peccatori». 

Uomo2 Mi sono un po’ perso… ma secondo te chi avrebbe parlato? 

Giovanni Dio stesso, benedetto egli sia. Non ricordate il salmo: «Egli mi ha detto: “Tu sei mio figlio,  

io oggi ti ho generato”»8. Il Messia che attendiamo è figlio di Dio… E quell’uomo, il galileo, è… il 

figlio di Dio! 

Uomo1 No fermi tutti! Non scherziamo: che figlio di Dio è uno che si lascia battezzare – con 

rispetto lo dico – da uno più debole di lui? 

Giovanni Esatto… se fosse solo un re terreno, sarebbe andato a cercare i potenti della terra. Solo 

un figlio di Dio poteva scegliere di mettersi in fila con i peccatori… 

Donna2 Ma perché, che senso ha tutto ciò? 

Giovanni Immagina: se fosse andato nel palazzo di Erode, o nel tempio di Gerusalemme, ce ne 

saremmo accorti? Ci sarebbe interessato? Avremmo pensato che è solo qualcosa per i ricchi e i 

potenti. Ma adesso che lo abbiamo visto in mezzo a noi, a noi poveracci, chi potrà più dire che Egli 

è lontano da noi? Chi può pensare che Dio non abbia cura anche di noi pezzenti? 

Uomo1 Ma allora dobbiamo andare a cercarlo… 

Donna1 Ho sentito dire che è andato diretto verso il deserto… 

Tutti Andiamo anche noi! 

 

Giovanni (Rimasto solo) Benedetto sei tu Signore, che mi hai fatto conoscere questo giorno. 

Benedetto perché ti sei dimostrato ricco di misericordia: non sei rimasto lontano dai poveri, ma sei 

venuto a condividere la nostra miseria. Benedetto sei tu. 
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6 Cf Mt 3,17. 
7 Cf Mt 3,16. 
8 Sal 2,7 


